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KJ in virtù d-lh vira .. ,:,lk f „,..|,-;ii ,:i 0 .lul.po^diseortoro, per 

e conteso tra il lle.ereudo Capitolo od il Municipio di Altoinura; in virili 

Altamunuii) il Drillo rli,: In 11 .=Vtiii:ur:i> r[j «ii-kìnIitc enslitnitti e fondati! 
aitila rendila dui beni dui Munte dfllu si llnltiplicu. 

NÒ pertanto poln-rriu pur p.'r [t.h_'o darla a critdere ehe in questi tempi 
in cui picnanw ut" -pletidc [a Iure 1HI.1 ni viltà , vogliasi far puntello al 
falso e tieni utiltl 1 ; 1 " Ij ■"iiiltitii .li i|ii''i |'ii]ici|ii .li ;:ì:l.-Lìzìii di citi lu vera 
liberti s' informa: pcrchi; inveri). m'Ha ,'ttitta »»r™» tirilo I,oggi, uri 
rispetto muggitili: dfl Dritti) di ciascuni!, i- nell'adempimento esatto dei 
precetti del giure, ma è punta: ìttiiìrxte rimi?: a!lrr:im una ìaelere. ju! 
smini raì<lM t,-ibw,r. I. itili. !■■ lui: iii-.:i! _M li r i : i > l'ulliti rhe la libertà si Ila 
appunto quandi! si tibbitl:-..|. n L I ■ ■ ì"t. r [."i. -"'^"iti'inlii la viti ilei rjiil*l.o e ilt'l- 
1' onesto. Avvalorati ur uoi tduin in da , L falla liberiti itile ci vione delle 




J'U\rth,!>* h:i»l» .l«C ■■■ ■..■'/■■■ /■■ ì .-<: i;r.|ul.'i ij.lJ.lnji) il M 11 11 il' ip il ' 

.li Altnmura illuminai. «I=.ll:i .■liii.m Inc.- M vom nvrii riconosciuta in ae 
Iìi nrtim di ogni DriHn sulle ronditi' iM Monte a Moltiplico, ubili certi 

che hiit.ì iinctirn ri'ii'lor.' cs-.'i.iiii. ;ilk: ;.":i::':i.::a . vil l i n'itilo olio lo 1110- 

deisiiiie sena intanfitili rifila !■>:■■> di'*! inaerai.' clii.'sastira. costituendi! case 
11 solo si van te la dille ili fiiiiila/iniie ilid ÌViniiniriu Altamuratlo. 




sesso il Cloro Altamurano , uopo 0 che 1' utile si consegua nella istruzione, 
ed educazione della iriiivoiitii. K pertanto . a cn:i.-iof.-uirsi tale uoliile scopo 
nari forse d' impedimento che il possesso delle rendite stia in nano al 
Clero in un tempo in cui T Italia lui v;u di I: i.-oro umilimi crii e di griuBtis— 
Rimo leggi» E non È forse anche il Cloro di Altamtira un aggregato di 
uomini, ohe sentono di eswre cittadini per mantenere osservate le leggi 
dello Stato, ai che la gioventù s'istruisca e ai educhi nella moralità e 
noli» giustisiaT Saranno forse e 1" onestà o la dottrina tutto ad un tratto 
scomparse da coloro, i quali addetti al sacre ministero di nobilitare la 
niente e di forbire il cuore alb umanità, han prodotta alla società uc- 
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puro latrare in ciò olio ó causo;. 1 -! ticìi no-, fall:. dr.i]«nrhì: coloro ìTo*hì 
olio si sfornano in sosìi'Ihto un Drillo die inni è eli ■[ Municipio, non po- 
tranno giammai ilisroiili-s-iìm in Inuma cnwiniza J -1 1 ■ - In istruzione clic [la- 
vasi imi Seminario i'i:i :ulo ila pi'jilurrr uouì:i,ì oi-linii in scienze e let- 
tere: si perchò in o_-h[ ramo d :imi,i . ra\i nis|,. .usino msog-namclito , 

Uno coniale clilio a m'iiaro. •■ i-i porcili: :li-t:oti i' tinnitimi proiossnn 
no occupavano lo Cattedre. I.aondo ila molti-siini «Vi giovimi che vi si 



isr.i'ssii nvri'Mio ;rtaii :nrlo. ^o nomassi' ili oooliissarli. Dalla qna.1 
mundio i' ini: oia:ii:,'-r.., iH".- Mitiii'à i L ■ ■ L p i:'-; 'sso lini boni dosi 
Sommario ,ii loruaia a -:rai: iVnirn m ila istruirono dolla ; v n.ivi i:i 
slintomcnle. La verità i evidente, cil il negarla rarebbe ìmpudeo 

aver tale animo da smentirà a ao stesso (atti tali, che nono tu 
sitanno sempre u e rinati enti sotto la luco ilei sole. Laonde non it 



i.-liiiTS'io ili'l duloiT in ini hi miai'e.. E elii è eh" può di-itrujfgims mi dritto. 
He 11(111 la libera volontà ili filini L'Ili' 11» è in li-soluto piwsi'Hso-f ("ostitoitti 
il Dritto HOi lenitoli HIILVi'llllilti, .'—il (n-loellè Inlluvii dalla lilwra VOlntllii 

ili dii pili liberamonto tlUpom, è olio™ titolilo eli" vji lopi nini tira onte 
trasmesso; e qnamlo rii> «in fitto, è il'tiono dio sia ni unte unto o ris|H;t- 
tiitn iii.> ■.mali ili 11 flit.?. Verità è. qne.-ta. In qnule ci vieni: Itene inile.lluta i- 
«osteniita dalla lìnmana Le <;i sin zinne: !L. Ti. Colli. ile oblili", et net.) omi- 
IftHtllS Sllltl Iti itt.Ji', .■■.■',M'./.'.v L ri josl fl'tfl ttrrfSSÌtttliS. 
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iì russo costante il fine al principio, n quel modo che dallo viscere della 
cagiona nasco dirottamente legittima 111 conseguenza; dappoiché, ripetia- 
molo pure; Gaitfractux euttt ab ini/io volti Htalis , et post fiuto :!:r>-ssilntis. 

Ci!} solo baste rollile il i onvmeer.H eUi:i|-.i;no pur l'.s- e ner jioco addottrinato 

ciocche i' ditopo eli -.-|.o:ci la nui-sóiui;' ; ^"iunriliiii.i titilli, /mtr- 

E chi è chi' vorrà contradire a tale verilii"' V. ]ii:r nondimeno [loco 
c'importerLiljbe odo tosi non fosse. d-;i|io:cllù vi [alo altro titolo, il 
nualo ad un'ora elio saiii!ÌDan :,i iirima volontà dei (limanti, ciOO clic i boni 
medesimi avessero a conservar mooo.v urtv.r/ A-., costituire un tepnto 



» e (Wl-Emoor.1-) del moltiplico ivi finto di annoi ducati 018, sul piede 
i, di volerò accrescere In niev.sr; dell (.rtluci: l: . .idiuolie si crjj-osse iu 
» Vescovato cucila Chiosa nrci|iret:i]o; In i[ii:ilc idea per gli ordini rt'ali 
" in contrario non ebbe luOjfii; onde Iole annua somma oziosa rimaneva. 
» Ed aceifì fosse in buon uso o regola, furono lo colmate suppliche umi- 
li tale opera già incsiyanbile, nm filile ii/iplrnirr >nì «pi-ire iri un .S'emp- 
ii Ilario con scuole pietre. Tali richieste r.un-sse alia curia del t.'appcl- 
" liLiin maniere, fi. rumi causa el-e la mi'i-esìma consigliasse elle con iali 
» rendite si reigrss! mi Xt,,iinu,-iu. nel quale si tenessero le scuole ape]-- 
» te, affinché o^iii j.-oute concorrere vi potesse, ed ivi si erudissi) la gic~ 
» voutii in varie fatuità eoo si soiinrono d.'-i/.-iiai-ilo , sotto di alcune 
ii prescritte condizioni; e che /.■•ilt,i«tu si n.nliisssin esaminati/la ir 
,. .pi/ilHà f quintili/ itcìli' /nuli ri "'In: '.li hnl rciHÌitr. per vedere a che 
ascendessero, ed a [ironorzioiie :■ '|iinl quantità di alunni c di Lettori 
'i potessero essere sitiTìoi.-of: . '/ ilnn-svii iij.rf* le ti'ilMii-hi' s.nmk , uve 
» acuzi, perdita di tempo si potesse la f -ioven'ù rendere colta con li buoni 
» lumi dolio facoltà e delle scienze. Rimessa allora tal consulta a que- 
» sta reni camera, la mede-dina -i ri ni formi, no! credere, che si lìort-sseivi 
.. tuli rir.ulili: iiii/ii.yir: crii/r.-c il e.- l' e." celle scuole aperte , ebe 
» dovesse riporsi sotto l'inii:ic:iiaM pr digiune di V. M. , In quale ben jiir- 
n temi In primiera iiiessjnihiìi- n,h„iì ,h-' :'•> min 'm-i ili lai inoltiptit'i ru,,i,nii- 



:are gli creili Utili locatori ai la. aiolt.plico, acciò s^ scoigosso, 

ìiniarn-.a o ìi<ii../,:«. «fi .'•tuih^n-li rrhjtii'ìh. Compiti I quali atti "il 
il^Iii i: linlo, a'Ijra :i: J'-.i :■: -i--- a:t':i; allj 'T.'::iio.i; il.'l S::iiLL.ano ;a L j.na 
ì. Uopo dtlla i|ual diligili:!, con ih io altri ri'sli di-paoci li' Il -J» e 
ugno dell'islesso trascorso anuo, fu incaricato alla. medesima r. 



» ferisse al Lene del luogo istcsso, etf anche dell! convicini paesi, che ir 

» faise icì eyetto rin Seminario con le scuole comuni a tutta hi gente clic 

>■ vi volesse concorrere: pereiiò in tal manilla si sarebbe ottenuto l'in- 

» tento che la R-iineiitit si nilliviiwi- al annnaastrasse, i; lo reudite ao- 

- coppiatc al profitto <:he pi furiiblji; ritratto da' convittori, avrebbero potuto 
'■ supplire al bisogno, filtri! ih che. IloJl esi-emlo Altamura luogo adattato 
» per una pubblica Università per esser quella una città multo impelata, 

- propri cittadini, non poteva adatto dar ricetto sili stranieri che con- 
a cerai vi fossero, per lo che sarebbe riuscita inutile l'apertura di una pub- 
» blica Università pel fine per cui intcndevasi di stabilire, cioè affinchè 
* le pravincie d'intorno vi facessero concorso . per apprendere la fatuità 
i> a le scienze. Ed avendo la real camera, non solo fatta riflessione al 

- sentimento di detto Arciproto Cusano, ma. benanche a quanto con le 
" altro consulte antecedenti ai è 'lati) I jnaro di rappresentarlo, è quindi 

- ora il pareri, eie fH utile , e pnfittmh, e più proponìwat'i alte ren- 
u dite the vi tono eia f emione di un Seminario in gveUa eittù, collo scuole 
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» i frutti del Mellifluo e colatile che si dovrebbo ritraile da' convittori, 

u in caso che non fossore tali ritratti butevoU, quali altri tfelli ti fie- 
li Irebbero essciv i/;/rmi/«-i'iiie hUtak - he .vi /Ji/rswro ri III fi'iiùimriij nijgre- 
o gare, a clic (li tutto con sr'psraii' rii[i[ir''..i'utazin:ii i.i' ([uvea;™, fare im 
i- dettaglio a V. SI., (unto il ril'-'i\I<> Airijuvr,', ijuiintu il l'i'uiiati) Ciovornator». 
» Ed accio non pinmiu-ssc |in-:;:m]icntii !;i ^i-.isliam -i potrebbe V, ti. coni- 
■> piacere ili cenimi' fi- re .vi:'', ./i., .'.'i..,,-. chi' fallirai] latore gli predi 
» delli fondllteri (li lui lui.l Mjilii-'t. njjì.it},i 4ni ..■in/rtimi enjmiessero se ili 

■, lui fwi.llillM? 'li Sti-i/l'ir/'n , /,ir.l: .■V .„ i, !■ r' .'r/it j.iri.l ilIKUXI 'I WlllÙlUI. 

■■• fon produrre Ir riii/iiini rhe sliilnH.w.'i-'i in inni ialrmiont. Li quali atti 



Chiara a 18 jjeiuiajn 174B [li V. M. li mi 1 issi mi vassalli ('arie Danai. 
.. Iliovannontonio (.a.. tuonila, Nicol;; P mi.' un ni. (Ini»j;j|u' Maria Andrcossi. 
. (iinvaa Haltistn Tinnirci Segretario. 

i. Avicudo ol Ki-y con fa miai fise al iltut.nrliE.-Ji ili' la Camera di Sanrta 
i Clara (11 Consulta de' IN :itl pussMo. n;s]ii'Ctivi) a la prctendida erecion 
» de ine Seminario oa la Cimimi i|>> Altuiniini . y dmlo.se ya le ordenta 
» correlativos; de ordon de S. M. doya V. 5. està aviso para inteligenzìa 

- lazzo, febbraji. M ,!,■] IMS. Il Mn-.j-ic, llralicotie — Signor D. Onan 
* Bap, M. Tonncci. s 

Da siffatto Dispaccio tre fatti i'i lOfre-iiim evidentemente risultare; 

I.°Cb« tali Beai di dotazione del Seminario, fin dal primo momento 

esso Milo bastari a mettere nel nalla le misere 0 flette sofisticazioni, con 
le quali arrabbattatisi a provare clic tali beui un luugu pio costiti! isserò 
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avoaso creduto tenpn opportuno e propizio. 
Quindi la qiiistione vieni; a lire vi li<nriini . pernucchè. il Dispaudo di 
tarlo III i pur quello (die riuKil'.-rma i- riediti] i:'oc sempre ]>iil il Dritto 
della ocelesiasticil.i doi limi del Moiit.: ii Moltiplico. Va con osso prov- 
veduto clis si aprissi! il Se od Ilario, «ni l'assi"" 11 " J|,|1(1 rendite Huddelte. 



e dipoi ancora un altio did a-l Mii-jj-in lll'.i venivi; ad ordinare elio m 
quei (-rapiti medesimi il l'ndnrii dello Cliiesa Aitili mira 11!. percepir dovesse 
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■I . p:ii':Lt-iu-ji> sempre all'Ar- 
Dvraini in[Linr|iu' tranne dir. 
iiasticiiìi lii'i Ili-ili .uiliìefti. 



.menti? appunto 100 anni 
.ali, dal Ile Ferdinanda I 
crii) del M Fallirai» IT 




Moltiplico , cs.wridn <ìi Ioni natura mi ledili) eh io mistico , ]Hsiar doves- 
sem i-eràlt al potere e ode piasti e... Fil è i|iio.r.i appunto clic il Clero Al- 
tamnruljf iiivocu sia i'-.^-.lì|.i. l'i.ir dio Yi;!iL r :i lioiO'-o nd suo Urittd> 
su tali boni , L 1 trini infine sielo i mi'tle.-iiui lilla km) ili 1 stillazioni' cliie- 

Ma (pianto iiu iri^-i'.iilii ■■ :" U'Inr.i -ull'iirl>]fi r nj L [jrdcusi'Uie lìd Mu- 
nicipio ili Altaniiira m'I voler-i a^jj-indicans di sua proprietà fiiù che il 
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miliario e sul giardino a questo a.ljn flit,-. Qua' Ululo e mai che da al 
u enz alcun» 

Tubo ohe sull'ali™ ili .letti piallili. infoiti È pure uu atto Pubblico, e 
giù fu stipulalo iu Bari a' & liciiiiaio Imi . quello cbu formo il Dritto ili 
proprietà, a prò -lei Capitolo, cui quali- :.tti: iì r. vimiva dato in censo 
a Monsignor Vescovo ili AUatnai'a l'edificio di questi ex-D amen icani per 
addirlo ad uso ili Si'iuiiu.-io; ]ia!-ii i.'i.li che all.i ;.:;>. liiiuu ancora è quello 
col quale, agli 11 ili Marni IN:,-;, veniva stipulata l'enfiteusi perpetua a 

prò del prelati] ilullu I :1iÌi---:l Allumi:- i ri . -1 l'iiar.liuii adiacente al locale 

del Seminario is(i'--o. .Suri fotti ::uc-li •■-i:-:.uii: ci! atti legali talmente 
che non vi ha aitimi-, die pina maocuiiuti::'.'. sciita die bob sia perpe- 
trato delitto gravi.»! ii n> iiiunti/l lille, libriti " ll -'"a puldilica monili!. Ep- 
pure il Municipio ih Ut;.:]! urli ui.it pur t.a:;e sul i:u milieu so arbitrio dclit- 



pni>l;l:i:u inoranti, i' pei liei;" dell.] -:i-.v.-l--1 :'i -. > I ■_- ; .-■ 1.1 . Uopo tutto do ,t!< v;>- 
criir^i" <lì.ifr. tnni]'-'. iliiiruiiT voluto riti-iirvi' un Dritto palese e recenr. 
abusivamente ed iirl.ilruriaiaeule su i due sta'-iili oi:.v -ul Seminario 11 mi 
giardini), coatro oltiiì j-iu.tif.ia anzi per forza ar'ailraria ed abusiva, pari- 
menti il Municipio Mi la lecito cavillarli 11 nieiicre di sua pertinenza seni 
Dritto Diclino la rendila di talli i Inoli medesimi del Monte a lloltiplict 
Chi è adunque che possa non far Inatto al l.'loro dopi] si fatte ovi- 
de 11 fissiti] e prillivi' le quali attcstami ni lutti Ionio la carenza di ngn 
Dritto ul Municipio, quuuta in lei/iLtiiuitii ilei nu.-snsso al Clero* Ouiilutnni, 



disciplinato f altri che si volgerà a 
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